IT301 essay writing_Week 9, Term 2


Leggi il seguente articolo senza dizionario 
e cerca di coglierne il senso generale.
  Sottolinea le parole che non conosci e controllane il significato e gli usi.
Riassumi in poche righe ciascun paragrafo.

Terremoto: Priorità alle politiche ambientali
Di Alessia Tripodi Il sole 24 ore     (adapted)                                                           20 gennaio 2017
«Per troppi anni non abbiamo rispettato il territorio, abbiamo pensato che si poteva costruire ovunque, non è così. Dobbiamo avere una politica più attenta al territorio, investire di più nella messa in sicurezza del territorio». Lo ha detto la presidente della Camera Laura Boldrini all'università di Lecce, dove ha partecipato alla giornata conclusiva del progetto "Oltre le nuvole. A scuola di Europa e Legalità". «Credo che la più grande opera pubblica che l'Italia debba fare sia quella d'investire nella messa in sicurezza del territorio - ha aggiunto - dobbiamo mettere al centro un’attività che sia mirata al rispetto del territorio». 
Terremoto: stare vicino alle famiglie 
Parlando del terremoto e del maltempo che stanno flagellando il centro Italia, Boldrini ha ribadito che «in questo momento dobbiamo stare vicino alle famiglie dei dispersi, alle famiglie delle vittime del maltempo e del terremoto». «Questo non è tempo per le polemiche - ha continuato - in una situazione come questa dobbiamo essere capaci di fare sistema-Paese e quindi essere in grado di fare in modo che queste persone si sentano insieme a noi parte della stessa comunità».
Priorità delle politiche ambientali 
«Bisogna fare politiche ambientali per consentire di vivere in sicurezza, dopodiché intorno a questo si può anche pensare di rivedere gli assetti del sistema di gestione dell'emergenza e dei soccorsi, ma prima di tutto bisogna capire che dobbiamo investire di più in questo ambito». Così la presidente della Camera ha risposto ai giornalisti che le chiedevano se la tragedia dell'hotel Rigopiano non ponga la necessità di creare un’unica cabina di regia nella gestione dei soccorsi. 
«Questi terremoti - ha detto Boldrini - sono l’occasione per rimettere in sesto le scuole, gli edifici pubblici, le abitazioni dei privati». «I territori che sono soggetti a sisma - ha aggiunto - non possono non considerare questa una priorità. In altri Paesi ci sono sistemi molto radicali per aggiornare sulla base di tecniche sempre più avanzate gli edifici». «Noi - ha concluso - abbiamo un patrimonio architettonico, culturale che ci rende tutto molto più difficile, ma dobbiamo pensare che questa sia una priorità per tutto il Paese».  Un patrimonio artistico che non solo rende più complessa la messa in sicurezza del territorio, ma anche un patrimonio ferito dall’onda sismica che va ricostruito con opere di restauro. Il profilo di quel paesaggio dolce che scorre tra colline e montagne nel cuore d’Italia è stato cambiato dalla terribile ondata di scosse: torri, chiese e palazzi storici sono in frantumi. La stima è che cinquemila edifici di rilevanza artistica siano stati colpiti dal terremoto che dal 24 agosto si accanisce su vaste zone delle Marche, dell'Umbria, del Lazio e in piccola parte dell'Abruzzo. 
L’investimento economico è dunque ingente. «La risposta al sisma viene prima di ogni regola di bilancio e il Governo lo sta dicendo con molta forza all’Europa: su questo non transigeremo». Lo ha affermato il Ministro dell’Ambiente Gian Luca Galletti, intervenuto questa mattina su Rai Uno nel corso di una puntata dedicata all’emergenza terremoto.
«Abbiamo fatto tanto – afferma il ministro –  sulla messa in sicurezza del territorio, sulle bonifiche, sulle depurazioni. Per la programmazione anti-sismica abbiamo fatto partire Casa Italia». «Abbiamo dato il via – ha aggiunto – ad un progetto di largo respiro in cui ci sono molte risorse: basti pensare ai Piani per il Sud e agli accordi di programma stipulati con le Regioni, mettiamo in campo più di 6 miliardi di euro». «I 50 miliardi previsti per la messa in sicurezza anti-sismica degli edifici pubblici – afferma il ministro – possono sembrarci una cifra enorme, ma non se consideriamo l’orizzonte temporale ampio che tale operazione richiede. E’ un impegno che va necessariamente oltre la legislatura».
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